
Quando chiediamo a Natalino Affi  ni 
cosa signifi ca crescere insieme al 
territorio, la sua voce è emoziona-
ta e ci racconta in breve l’azienda 
di famiglia come un ponte tra pas-
sato, presente e futuro. Abbiamo 
colto l’occasione dell’Open Day & 
Night 2025 per parlare con lui di 
valori, radici e visione aziendale.
Rangoni & Affi  ni ha festeggiato 
un sessantennio di attività. Guar-
dandosi indietro, quali sono le 
tappe che ritiene fondamentali 
in questa storia?
“Tutto è partito nel 1963, con mio 
padre Aldo: una piccola offi  cina 
nella provincia di Mantova, de-
dita alla riparazione dei camion. 
Erano anni duri, fatti di sacrifi ci, 
lavoro fi sico, ma anche di gran-
de passione. Poi, nel 1984, è ar-
rivata l’opportunità di diventare 
offi  cina autorizzata Scania, che 
ha aperto la porta a un’altra di-
mensione: un’azienda che non 
facesse soltanto riparazioni, ma 
che vendesse mezzi pesanti e si 
assumesse responsabilità nuove. 
Fondare Rangoni & Affi  ni nel 1989 
è stata una scelta condivisa con i 
miei fratelli che ha dato ulteriore 

concretezza a tutto ciò che era 
stato sogno e fatica”. 
Durante l’Open Day & Night uno 
dei momenti più apprezzati sono 
state le visite guidate nei reparti 
aziendali: che signifi cato hanno 
per voi? 
“Le aziende devono essere traspa-
renti, aperte ai clienti. Le visite 
guidate sono un’occasione unica 
per far conoscere dall’interno chi 
siamo davvero. Permettono di 
scoprire, direttamente dalla voce 
di chi lavora ogni giorno, i processi 
che contraddistinguono la nostra 
attività, come si sono evoluti nel 
tempo e le differenze tra le sedi 
di Mantova, Verona e Brescia. La 
professionalità e la capacità di 
raccontarla sono ciò che ci rende 
unici: così mostriamo l’anima con-
creta di un’azienda che ha sempre 
fatto della vicinanza al cliente il 
proprio punto di forza”. 
Con questo spirito, come ha 
vissuto Rangoni & Affi  ni eventi 
come l’Open Day & Night? E che 
ruolo hanno eventi come questo 
nella vostra visione? “L’Open Day 
& Night è molto più di un’esposi-
zione di mezzi. È la manifestazione 

di un rapporto che vogliamo forte 
con tutta la comunità: clienti, fa-
miglie, collaboratori. È il momento 
in cui la tecnologia, le novità, il 
piacere di vedere, toccare, sor-
prendersi si uniscono all’ascolto, 
alla convivialità, al legame con il 
territorio. È importante che chi 
viene percepisca che non siamo 
distanti, ma vicini. Che dietro un 
camion, un van, un test drive ci 
sono persone che ci credono, che 
investono, che costruiscono un’e-
sperienza condivisa”.
Parlando di cambiamento: co-
me affrontate oggi sfi de come 
l’innovazione, la sostenibilità, il 
rinnovamento delle generazioni 
in azienda?
“Le sfi de sono opportunità per cre-
scere e continuare a migliorare. 
Innovazione tecnologica, effi  cien-
za, transizione energetica: stiamo 
investendo per adeguare le nostre 
strutture, per migliorare le condi-
zioni di lavoro, per fare in modo 
che il nostro impatto ambientale 
sia sempre più responsabile. Poi 
il ricambio generazionale: è es-
senziale, perché il futuro ha biso-
gno di mani nuove, idee fresche, 

entusiasmo. Ma questo avviene 
se le nuove generazioni trovano 
spazio, formazione, fiducia.Ec-
co perché, anche per la nostra 
azienda, la formazione interna, 
la cultura aziendale, il benessere 
dei collaboratori non sono temi 
accessori: sono centrali. Da qui 
nasce la scelta di creare la scuola 
Aldo Affi  ni, intitolata a mio padre 
che ci ha insegnato che è sempre 

tempo di imparare cose nuove”.
E per il futuro? Quali sono i pros-
simi obiettivi che desiderate re-
alizzare?
“Vorremmorafforzare sempre di 
più il rapporto con le comunità 
dove siamo presenti – Mantova, 
Brescia, Verona – rendere le sedi 
più punti di riferimento non solo 
per il servizio ai mezzi ma come 
poli di innovazione, formazione, 

cultura d’impresa. Vogliamo che 
l’azienda continui ad essere utile al 
territorio in uno scambio profi cuo: 
contribuire alla crescita locale, 
sostenere i giovani, facilitare lo 
sviluppo. E mi piacerebbe che nei 
prossimi sessant’anni la Rangoni 
& Affini sia percepita come un 
organismo vivo, una comunità 
che cresce, che va avanti, che dà 
valore a ciò che la circonda”.
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Tra stand, test drive e momenti 
di festa, a parlare non sono stati 
solo i motori. Giovanni Terzitta, 
Direttore Generale, ha dichiarato: 
“Questo evento è stato l’occasio-
ne per ribadire la filosofia che 
ci guida: il radicamento locale e 
la volontà di condividere i nostri 
risultati con chi li ha resi possibili, 
collaboratori e clienti. Abbiamo or-
ganizzato una sorta di ‘non com-
pleanno’ che invece di celebrare il 
passato ne fa memoria e rilancia 
verso il futuro, nuovi traguardi, 
servizi e strategie. Abbiamo voluto 
valorizzare il legame con il cliente, 
creando momenti di confronto in 

cui imprenditori, professionisti e 
famiglie possano sentirsi parte di 
una rete viva e dinamica”. Daniele 
Della Maestra, Direttore Operativo 
del Gruppo, ha sottolineato: “Even-
ti come questo sono preziosi per 
consolidare il rapporto con chi ci 
sceglie ogni giorno come partner 
di fiducia. Per questa edizione 
abbiamo riunito le energie di tutti i 
reparti e delle cinque sedi, trasfor-
mandole in un momento corale 
per celebrare persone, professio-
nalità e valori condivisi”. Anche i 
clienti hanno sottolineato il valore 
dell’evento. Alessandro Golinelli, 
dell’azienda Golinelli Trasporti di 

Bagnolo S. Vito, ha detto: “Qui non 
ci sentiamo solo clienti, ma parte 
di una famiglia che affronta con 
noi le sfide del settore. Inizia-
tive come questa fanno capire 
che dietro un marchio ci sono 
persone pronte ad ascoltare e a 
stare accanto a chi lavora”. Paolo 
Galeotti, Presidente del Consorzio 
Sol.Co Mantova, racconta:“Il nostro 
Consorzio è impegnato nel gestire 
strutture e servizi che promuo-
vono l’inclusione di persone con 
disabilità fi siche e cognitive. Per 
farlo servono veicoli affi  dabili e 
adatti a esigenze particolari. Gra-
zie a Rangoni & Affi  ni possiamo 

contare su soluzioni concrete: alla 
RSD Rossonano è operativo un 
pulmino attrezzato a 9 posti con 
spazio per 3 carrozzine, mentre la 
cooperativa Ippogrifo utilizza un 
Volkswagen Caddy Maxi a 7 po-
sti. Rangoni & Affi  ni ha mostrato 
sensibilità e offerto una consu-
lenza personalizzata, capace di 
rispondere alle nostre necessità 
delicate e specifi che”. Infi ne Gia-
como Cecchin, Vicedirettore di 
Apindustria Mantova: “La famiglia 
Affi  ni ha dimostrato ancora una 
volta che il valore di un’azienda 
non sta solo nel fatturato ma nella 
somma dei talenti di chi ci lavora”.
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Il tempo scorre. L’innovazione non si ferma. 
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